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Le previsioni per il bilanoio 1895 06 
davano ad-«<iTR'ftsn}, 'bblltt «ÌIi»gi;rlti En­
trate e Spese effettive, di )ir« 25,147,261, 
un dieavanzo nella oategoria eostruziohi 
ferroriarié di lir« 31,910,360. Il disa-
TBMo effettivo era quindi di L. 0,7631108. 
Le perturbazioni d'Afrioa portarono nelle 
pTev||tÌqni,(iefÌQitive un,.djsiiyanzo,. nelle 

uo—fll6*TOirzo' notte oàltruzionl ferro-
Klarie di 31,010,360 coperti dill'eooo. 
danza nella categoria- Movimento capi­
tali, di lire 05,983,513. ll'deflcit a conto 
del'vteibrà rimaneva di lire 4,593,172: 
ma i risultati consultivi m'giifiri lo ri-
duBBerOì:a»Ìi're,l,683,ÓSO. Cittcalàudo le 
W W ' ^ ' è l ^ ' W noirpialipieata' a .lite 

f tìOWfÌ>*^ tèttribié avWS.<air. atét io 
lire 18,363,7i|4„ 

Per l'eseriniio.lìSOe 97, il disavanzo 
nellai«ateffèi>laJEàtr'ate-s Spese-effettive 
è di lire 5,683,461; il disavaa>:u nelle 
Costruzioni ferroviarie è. di 27,198,28^ 
lire oop'erio dall'ecpéd997<« uella^qatagoria 
Movimentó-rfrcajiitàl], di'lire 41,195/720, 
avanzi dei crediti accordati per l'Africa; 
rimanendo a benefizio del Tesgro lire 
8,314,977,. dai jtiall 7 varranno dati alla 
marina. Contando le spese d'Afrioa .per 
lOî idC^OOO-ilì-iire, si sarebbe avuto senza 
ll'diBié), l'afanzo di lire 8,3Ì'4,977. 

«SBtfpwvWitivo 1897 98 si avrà un 
B*étó'.nol(«r- oategoria Entrate e Speso 
«fffeltiî te dr^'lire 26,015,234, un di-
mvanzo D l̂le Costruzioni ferroviarie, 
di lire 23,1QU,059,e quindi un avanzo 
di lire. S)825,175; not&Uda «K«'-ia tutte 
,l94«pe8aipei' 'le costruzioui ferravii>rie, 
per la beneficenza 'di Rooia, per le pen-
aigfii, prowrede il bilancio dello Entrate 
effettive, e ci& senza debiti. Per conso­
lidare il pareggia isi propone l'imposta 
militare, che getterà 3,000,000; cosi ai 
bSfinar fatnri è aBsioaratd. 't»is'» e^^lfe 
avanzo. Il bilancio della iguerra si bon-
soij^a co«: 239 .milioni, eaetnsa l'Africa ; 
e, il biilaspio.dei. Lavori pubblici con'77 

. fpilioDì, 
Riguardo alla rifaprae,. Lnzzatti i ac­

cenna a quelle relative alla revisione 
della tassa di riooliezza mobile, allfi pra-

<M|l«i{ulilAdni fithi ^(«Mri Al^HtOrO, 
ail'istitazione d) .nuove borgate rurali, 
ai BRWVflflifUWtv',» ,fa.w»A d#^.S««de-
gaa^rffi.ip»»i..uWiintì"a'li1l«;tiii(i(nié rfr una 
oaBBa\^i-'^r^(ft(eomwiitle e provinciale, 
mirante alt'nnifloazione dei debiti oo-
nySW.li.ieMa.prwinoie, di.SioiliaiiSarde-
W,f r̂ '*t,'>V.'À„''.?ftwa, gPajUD» easfloiBia 
r&pettiva di annua lire 1,700,000, 850 
mila e 49,000, , 
•> .ili miiistiiò'diéhiartt di' avere pronti 
ì capitali' occorrenti. 

Riguardo ai provvedimenti per la cir-
culazione, Luzzatti accenna alla diminu­
zione d^irimposla sulla circolazione, .gra­
duata sulle future rnubilizzuzioiii e sul 
l'incremento dai^buom aifari. Aonuacìa 
In-.evalutazìoue di-30 Milioni'del- capi­
tale della Banca d'Italia, corriapondenti 
alle perdite da essa fatte nel oreditofoii-
diWiio . • • • :• 

Pbr il 'flancoUl N/}j()|,|, dice ohe. il 
G'̂ ifbrno ji/trovè;dr fnaata al dilemma 
di,v,UquidM« il B^co O'̂ -di aaivarlq in 
modu effiiKice. Essendo, prevalso qup-
atlijltimo concetto: .II. ministro propone 
di dare ai Biit^ttf in Oftoiljio dei 45 mi­
lioni in grp da esso ora-oonaeguatiaila 
Cassa depositi e pros'itl,- 43 ffiilluuì'gni 
9QnVl\fl''.)l) 'Cesonarba.ifacaltà di'é.inett^i'e, 
in base.<ail8iilaggii'''attu«iliV in'"biglietti' 
governativi, i quali si impiegheranno 
siiljitfl. ip„T^!ori il|ftii^ni..di'.St»tOri regi-
std»lJt;a»aor9a del Bsncir-e posti iìilainio 
a complemento e t|itela. della deAcentei 
oincdiaBiéngt... 

Con .L'utile annuo, di'funesta rendita, 
di 9iroa 2 mi!^qm,.il 3an.i;o, riscatterà il-
sifQr oro ed eatinguerà la.somma equi­
valente in biglietti governativi, cosicché', 
in un periodo conveniente, esso riacqui­
sterà il libero, ttso delle .sue specis'me. 
taUiche, ritprflft̂ ^n.no adj-esso. le sue) ri­
sèrve, il libero Uj)p..dslle r«adite,ed i 
loro i/ia^i. Ossiftfi ,i(lteflori p.rpvvedimeutii 
LuiE)sa.(ti'prfjpon» di sisteinar.a l'azienda-
dei credito fondiario del B-̂ nco di Na­
poli e. 4i eaUngin^t/n/^.le .perdite, valutate 
in 45' n)|l^nl. 

Le {^r.dite .deU'ijuzi^da-.bwca^ria''si 
valutano in, 50 milìpi^, E' oattdssacin 

imporre qunsti'provvedimenti medinnto 
decrnti4egge; m», per rispetti) allo forme 
icostituzlondli, ililiinistroi'presenta il re­
lativo disegno'dt logge, dotnaadabdoy che 
in '.viaidi'iBiMttnia up^éisa, riservata il 
giudizio .tecnico.ideila'. Cdin9i'a,.gti sia 
accordato di applicarlo provvisorismente 

-per'deoreto. 
Jl,'Ministro ison'ilase adlle parole che 

..abbiamo pubblicate ieri 
• I l ' • 

L'.ei»pusizione tlnaaiiaria delHon.'Luz-
zatti ha fvtto genernlmoate buona iiii-
preasione; p»r&'i-pro^Mdittilènti '6be il 
Ministro p.ropobé per sòilòvii'e l'iJcbno-
mia ntfzio'àaìe, ì)èr oohsolidare il bilan-
oiO| senza chiedere ulteriori eacrido! al 
paese, e per riganafe la oircblailoiìe, 
4Si^no un esame (loUderato ed una 
s ^ a disirassione. 

l!}.óbtre notizie da Roma dicono che 
r on. Luzzatti fu ascoltato con grande 
attenzione da.tnttà la Càmera. 

Più .vrilttì-'fo'intefWKo'dà a;ppr6va-
sioni, come quando aad^dbÀ'41'pareggio 
conseguito :'4n>iD«do asiiol6t& ' e labile, 
al proposilo di non contrarre pii!i debiti, 
ai prtjgetti per la Sicilia a la-Sardegna. 

SI udi ubo scoppio di ilarità al pe-
t iodo riguardante la tassa militare, avendo 
l'on. Luzzatti sostendCo che noh si tratta 
dì un'imposta. 

Con Tivissimo interesse fu accolta la' 
parte relativa alle Binch^, e spebial-
menta quella che-riguarda il Banco di 
Napoli, 

Venne poi notata una frase sigoifl-
cante sfuggita all'óo, Luzzatti nella foga 
del discorso. Parlando egli dei provve­
dimenti sulla circolazione, disse che sa­
rebbe stato utile fossero appfovgtti pMma 
che questa Camera si sciolga. 

Questa allusione allo scioglimento pro­
dusse una carta impressione ; 1' ou. Di 
Hudioii-che- era vicino al Luzzatti, fece 
un afta di impn'zieAza. L'on. Luzzatti 
gli avrebbe detto all' orecchio ohe tiat-
tavasi di un lapsw lingua. 

Ad ogni modo, la. (rase eral'njolto 
commentata. 

Luigi Luzzatti 
Un coiirispoudenta romano cosi trat­

teggia la figura del Ministro del Tesoro 
mcfatre. stava per fare alla Camera l'e­
sposizione Snauziaria; 

«Don. Luzzatti parlando con'.alcuni 
deputati, poco prima di entrare nell'aula, 
ha detto che egli tia vediito inoltrarsi 
la giornata d'oggi e ha atteso il mo­
mento di parlare, con trepidazione, ben­
ché il parlare eia la manifestazione sua 
più febee e più favotitb. 

V uomo 6 fatto cosi. Però in questa 
specie, di tormento.inflitbtra-s^, ha .parte 
la''-'litftìir-ft- d'elVbtf. Liizz'atfi, che non 
può radio ilinento mutarsi. 

Egli è dotto come URO dei classici 
eòODOiAistr italiani, ed è seotimerot'ale o 
nervo^iltiiéote eccitabile come una donna 
de! tempo nostra ; è etato segretario 
generale a veutinove anni, ministro già 
due volte, presidente e membro di con­
gressi, d'istituti str'à'ilieri fra i più il­
lustri del mondo; pochi ebbero uffici e 
onori quanti no hiT avuti lui, ed egli è 
intimamente convinto d'essere un per­
seguitato; ha coltura e ingegno por le 
cose più alte, e si addolora per le più 
plcculo. 

L'uomo è fatto cosi — ripeto — e 
non può cambiarsi, ne'anche per l'utilità 

Il-5V'at''iarniltjro-É'ti!ìgiiiattf' 
Roìna'8 — Il Re''haifatto pervenire 

al minietro Luzeatti-una'splendida let­
tera di' congratulazioneper^l'esposiztone' 
dnansiaria/' 

Le vacanze d̂ iflà Cainara 
Roma 8— L'/tóie ' dice probabile' 

che la Camera proode['à-ie'.,vacaa!'.e il 
l'8 cori;., dopo, votatrf il'trattato di iV-
nisi e'le'leggi' p^itvv'isbrie dell'on» Luz-
zlito. 

ROMA INONDATA 

Roma 8 — lo séguito alle aTibondauti 
pioggia, il Tevere si gonfiò rapidamente 
ed e in piena. Le acque invasero gli scavi 

Orarlo V«rrovf«irtt^^ 
(v«di iiarta fagiiiiV.̂  

del PaotheOD, il tempio di 'Vesta e il 
Foro Romanb. QlttWi^'la qVtlrt'ti '^ena 
eccezionale dell'anno. 

Causagli alluvioni,'tutti i trehì giun­
gono in ritardo. 

NAVE E CÀaicg RILASCIATI 

Roma 8 — L'I Oommlsslone delle 
prede ha dichiarato legittima la cat-
tora del DOelioiCk e dbl carico, ma, es-
dibda'Cfssata la guerra, ha dichiarato 
doh-esSèH il caso di conSsda, ma di 
t'ilasólare la nave e il carico ai loro 
logittimi prop'r'.ètìii'l, iièùìsa alcun lo-
daanlutio. 

/ FONDI BEL rÉRREMOrO 
Il minlsteria'le i)a» .̂ ar'jin'0 di-tiapoli 

onoupaodòsi della questione dei fondi 
del terremoto — che Kà già rl'petnta-
mente appassionato e messo in agita­
zione la Camera — cosi assennatamente 
ed equamente si esprima: 

« Coma è nostro, costttfaié, ooesta-
lUSht'e, nbli ci ìifdéòoliamo In un dibat­
timento a base d) adcusi p'ài'èbh'a'li, do­
lenti che siasi deviato, ttii po' pbV colpa 

' di tutti, dalle buone consnetlidiui di una 
volta, quando, formulata un'accusa con­
tro uno 0 più membri del nostro Par­
lamento, .era il Parlamento stessa che 
li giudicava, delegando li9 sue indagini 
a una Commissione d'iochiesta, nella com-
iposizìoue delia quale tuHs'la-parti'po­
litiche dell'Assemblea erano rappresen­
tate, cosi che innanzi al suo giudizio, 
inattaccabile per parzialità, dall'inchie­
sta per le Meridionali, alla Regia, ai 
plichi Gtlolitti, tutti si sono sempre in­
chinati. 

j . JdiiSjM, cow-il ifttoeeffimentcr'dalfir in-
omeste amministrative;- contro 'auicftli 
interessati avrebbero do'î jftb p'roteBtiH*a 
fin dal primo accenno delle accuse, do­
mandando alla Camera il suo ' inter-
.vento con un'incMiMa parlamentare, 
abbiamo lo spettacolo poco confortante 
degli impiegati proni fino a Ieri innanzi 
agli iddìi in tramonto, che si mutano 
in loro accusatori ; abbiamo il sospetto, 
ohe potrà essere o no fondato, della 
passione di parte sostituitasi ali' esame 
imparziale, condotto da gente chiamata 
a rispondere, non già al superiore, ma 
al Parlamento stesso e .al paese; «, in­
vece di' òòhfiùsì'ó'n'I v'afutate' e "va'glìato 
nella sostanza e nelle purole e di un 
'Verdetto inappellabile, parcòrriumo gli 
siadii della quadruplicò discussione, -di 
>etazi(>ni a documenti comunicati a pezii 
e' bocisoni, rischiando dopo il quarto 
cijrtame di vedere, come o prabal)!!^-.̂  
ab'Che' naturale, che accusatori ed ac-
cWati' restino ciiisou'ao della propria q-
p'fòlane, e i giudici del campo si ricu-
siilo di pronunziare ». 

L'Eritrea si GeM&e air logliiiterra 
p e r u n m i l i o n e d i M e r h n ' o ' 

Scrivono da Londra':' 
« E' confermata la notizia che l'In-

ghilterra-'infor'mò' il Qoverno Italiaiio di 
essera pronta 'ad accettare la Colonia 
Eritrea, Cassala compresa, nel caso che 
esso pensasse ad a'b'SàWd'ó'iiaflà. Come 
compenilo si pagherebbe all'Italia un 
milione di aterlino, dan-tole facoltà di 
asportare dalla Colonia tutti gli oggetti 
inabili. 

Nessuna proposta in proposito vnun'a 
fatta finora dal Governo italiano,'ciò 
che lascia suppoi'l'e che per adesso non 
si parlerà di cessione. 

La Mornig Gaiette scrive ohe in mano 
dell'Inghilterra l'Eritrea potrebbe' a-
ve'fe'un valóre che ora, in ma-uo degli 
italiani, assolutamiìnte non ha'. Anche 
per le mire strategiche inglesi potrtibbe 
riuscire molto, u îlo. 

In quanto all'opposizione che la Francia 
potrebbe fare ~ gelosa tanto dell'In­
ghilterra da sognarne'jCOU'tinne e vasto 
espansioni — avrebbe'beu poca influenza 
sul contratto, come finora, malgrado la 
sna insistenza, non è riuscita a far par­
tire gii inglesi dall'Egitto, né vi riu-
sctr'à 'tanfo pfé^td. 

Il giornale aggiunge che un nucleo' 
di' capitalisti sarebbe disposto ad aiutare 
il Q-avarao inglese nelle spese per la pre­
gettata ferrovia Uassaua-Cassala, quando 

fosse certo che l'iEritrea cessasse d'il-
r appawsoare'' aiPltàlls. 

L'òtìTól-ta^^l:'!^ ;̂ boùtt'i,b,il'«loiJS alla 
forrò'vla.. s'ar'èlibe. ..stata ' faVta dal :bao-
ohiera Hiixforil. Rimarrebbe' intesb-óhe 
la ferrovia dovrebbe.'venire' Udiltî tiita 
non éo!o '̂a''S6ógb''«l!;Ìliìp_g'i'(i'o,'É'i a''s'(̂ '̂ o 

'iìbliiiiberciall!,'spolpandosi di poter .fare 
di Cassala un grande mercato di pro­
dotti sudanesi,e massiìuamebte d'avorio». 

M* , ^ , -ff 

I eiùeÈi iìi'Mììà 

Acquisti (il navi per ooiito delia Cina. 
Scrivono da Ronja, 7 : 
«-Ìer-[ nel. pomeriggio il ssgretàrìb 

della legazione 'ciùese 'a LOtaorà Ou. 
Tso'UgLloù, e'Il'-IfottBhg, dalìSgktó"ijbl 
ministro cinese dalla marina, vestiti iiol 
loro pittoresco costume, si sono recati 
al ministèro della marina ad ossequiare 
il ministro Brio a a chiedergli l'auto­
rizzazione di visitare i nastri cantieri. 

La conversazione, in francese, 6 slata 
cordialissima. I due cinesi visiteranno 
molte città marittime, fra le quali 

•S'riirfde Sìie'&i siano i'nóarfeà'ti di 
notevoli commissioni per i nos'tfi can­
tieri». 

IL LIÈRO DI BARATIERI 
Si ha da Bolzano che nei primi mesi 

dell'anno venturo uscirà in Trento un 
libro del generale Barttieri sull'ultima 
guerra d'Africa. 

Si attende la pubblicazione colla più 
viva curiosità. 

Belgrado 8 -— Miindano da SkÒÀIJa 
che il metropolita Ambroaios, che a era 
rifugiato in un vioitlo villaggio in caìia 
d'un possidente greco, fece qui'ritorno, 
pr'otéito'dai . soldati turchi. S'ìdsbdiò 
nella casa meiropolitana, ihe continua 
ad essere custodit'j dalla forz>i. 

Tre volte il metropolita ha dato Or­
dine di chiudere la catta'drale, però il 
popola s'oppose, minacciando d'incen­
diare ' la chiesa, piuttosto ohe cederla 
ai preti greci. Óiunsero dai vicini luoghi 
forti rinforzi di truppe. 

La po(ialazioas serba è ditiposta ad 
usare ogni mezzo ^er impedire al me­
tropolita Ambrosius di prendere possesso 
dalla chiesa', 

I nmisTsucrl c o u t t l n ù a ù o 

Il Daily Mai di Londra ha da Co­
stantinopoli : 

«Sotto pretesto di esercitare ;una 
vendelia, 10',000 kprdi hanno ÌE|vaso' la 
jiroviò'cia di Mamuret-Aziag,,attaccando 
interi villàggi, bruciando, massacrando, 
^iissta volta la vittime sono stati i m'us-
sulniiii'ni'». 

Il Don e il mar d'Azof gelati 
Si ha di Vienna, 7: 
« II' Don a il mare d'Azof haoaòge-

lato inaspettatamedte. I bastimenti fu­
rono arrestati nel tragitto. Oodici piro­
scafi SODO circondati dai'ghiacci' tra Azoff 
e Rostof.' Un gran numero di vascelli, 
dispersi nei porti dal mare d'Azof, re­
stano immobilizzati *. 

E L ' « A m i f m » AFRICANA 
(di Edoardo Scarfoglio), 

I. 
L'on. Rudinì, per tesser I' elogio fu­

nebre d'un uomo che, per la scienza, 
per la civiltà, per l'onore e per la for­
tuna d'Italia, .per tutta queste ioutili 
ed imp'ouderabili cose, ha dato la vita, 
non ha trovata so non un'amenità: ha 
detto che Antonia Cocchi sconsigliò sem­
pre quella die elegantemente si dice 

. « politict^ di avventure. » 
Povera Cacchi, la cui vita e la cui 

morte, sono stata tutta una grande e 
nobile avventura, perchè mai si è vo­
luto aggravare, il tragico destino ohe 
durante vent'tinui pesò sul tuo capo e 
che fini per ghermirti, con un postumo 
insulto? 

I Esposto all'oltraggiants compassione, 
quasi al risentimento, di un' 

di ex-leoni di cartapesta trasformati in 
pecore di gesso dal tòcco magico della 
bacchetta elettorale, i quali non sanno 
perdonarti d'esser loro venuto a tur­
bare con la lugubre visione della tua 
morte la dolca ohilifiiiaziona della con­
clusa pace, a ta non resta, come agli 
eroi dell'antichità, sa non il conforto 
d'un qualche amico che compodga de­
gnamente la tua figura e la mostri a 
un' Italia ' futura quale veramente fu, 
senza la maschera grottesca che la pb-
litica vuole importi. 

Quante Volte,'' nelle ore tribti, tu mi 
pregasti di rendat'ti questo estremo o-
norel S con qhnota insistenza, prima 
di partire ai tuo ultimo viaggio, il tuo 
cuora presago mi raccomandò di non 
dimenticar ia promessa I Ed'ecco io la 
maatengo, abitato adcora dat'tarnbile 
colpo, oppresso tuttavia in tutto' il mio 
bsiferd sensibile e pensante dalla igiio-
bilità di quella seduta p'àrismèòtara, 
nella quale quusi ti fu rlmpròvo'rato di 
esser morto fuori del tóo latto, l'ungi 
dalla tua casa, dal tuoi figli, dalle tiJmbe 
di quelli ohe ti han preoédbto sul fa-' 
tale cammino, nella piena illusione del 
tuo sogno scientifico e patriottico. Quin­
dici anni d'un'amicizia afifèttuosa, co-
étaiite a di piano cohseaso in un pen­
siero comuDS, me ne fanno un dovere. 

Ho coiioscìuto il Cocchi al jiuo ri­
torno dallo SoiOa, dopo' la prigionia di 
Ohéra: ho, cioè, riconosciuto có'n gli 
otichi l'uomo che con lo Spirito à'vevb 
veduto, ragazzo, in •oolle'gio,' dalla let­
tere di Oioyanhi' Chia'î Jai alla sua' fa­
miglia. L'avventura dèlia prìm'a spedi­
zione italiana in Etiopia coincide con 
lo sdatUra del mio intelletto a delia 
mia anima fuori dal biizzolo dell'adole­
scenza. Oiovanni Chiarini èia, è noto, 
dì Ghieti ; ed io ero nel oolieglo di Ghioti 
compagno d'uno dei dudi fratelli. Ciò -
spiega come quella litggenda erordar che 
arrivava sino a noi per la '-t'iva voce 
'd'uno di quelli ohe ta compivano, sdg-
giógàsie tutta la lilla vita, mi ' legasse 
teoEtcemente al Cacchi dbpéna 'questo 
uomo '̂S'ramente 'superiore, salvato per 
miracolo dal naufragio, a'ppàrvé in.Itàlla. 

Nei'suo libro, scritto per conto della 
Soolatà Geografica, che aveva uaa sU-
ziofue soientiflcd ed interessi adlbòtiaci 
importanti da tutelare nello Sciòa, eg'li 
non potè dire tutta la vérlià. La ve­
rità, confessatami canto volto, è: che 
l'opinione di Men'elik ch'egli riportò 
dalla sua odissea, è quella appiinto pho 
Guatavo Bianchi esprime cosi ruvida­
mente nel suo libro. Il Cecchi, lìberaib . 
par le intimazioni del re del Ooggitim 
dalle mani dalla regina'di Qhé'rà, era 
sulla riva meridionale dei-Nilo Azzurr(i: 
il Bianchi'sulla riva seti^entrionala.''A 
traverso il fiume ruàlor^ggiante ' i due 
italiani si scambiarono.i prióìi sal'jti e 
le prime reòiproche inièbrogàzioni : 

— E Mènalik? — domandò si da 
certo punto il Òeccbi. 

— Menelik S un porori I — risposa il 
Bianchi. 

Il Oecfchi non si scostò mai da qu'isto 
giudizio, aeancfie quan'd.:i"M'3ÌieliIc, pro-
cla'niato il migliore amicò nóstto a il 
più-sioaro strameni» della d'iatazióae 
della' noaitra influenzai in Etiopia, fu per 
le nostre mani fatto impsi'atore. Egli 
era persuaso che il re dello Scioa'̂  ca.-
rezzaàsé gì' italiani per averne appoggi 
morali a aiuti d'armi, coi quali assog­
gettare'da prima i ric'chi piièsi galla; 
0 poi, rimpolpatos' e rlavigorltosi". del 
Siingoe di questi, tentare »X momento 
qdfflHiótìtf !'-'àvvètìSéVy''ddll'.lMM'jE 
riSf &'iJ/iJ'difkVùVM9m•pi'tiiia'-spoWon 
italiana* che! abb'à vuliOiito ile.ìalpi etio­
piche e posto piede nello Scioa, egli ve­
deva ìù ger!Ùd"tdt'ta"la 'udiitî a'-'ti'agedia 
culòiìiftlo: 'Ie''lit4inpe'''di' lit<4hdllk,"lé' il­
lusioni italiane, il tradimento, la cata­
strofe. 

Fu lui chacoh melate parole rattenu'é, 
QiiChè''|iòtg d -fln'jjĥ ' ch'ile qttiilqa^a'dai 
estó'r&'rle, la apadizi'onal.'dal pena'trara 
nei paesi galla, di cui' temeva s'innamo­
rasse e'proponesse al Governo la coa-
quiè'ta'i' Itii 'ché| sgayèlò'taÉo': da" 'u.n'i.'ab-
ò'é^sii'a'it'a dei Goccbì, gli,'.'concesse, io-
fine di partirà col Chiarini', senz'armi, 
s'eo'za danaro; senzii'.scorià'; .tjii pròSai 
b.ltmente >cĥ '̂  prov'obò' 'Ia''in0r '̂-jd^ti' Ùv'ò 
é' la pr'i'̂ jidnià dell'altro ; Idi sèuiia' dub'. 
bla ona non volle muovere un dito per 
liberare il, superstite e che vi'dtò al 
Biacchi di aridare ai socb'orr'erlo', 

Questo à, stato sempre il, peùsiérò 
formo, incrollabile, del Cecchi. Facile è 
quindi argomentare quali fossero le linea 



IL 

maestre del ano programma oolooialo. 
'Kaolusa la baoua fede celle proteste di 
Moaelik di voler aprire il suo paose 
alla Civiltà; stabilito corno base di r.'.zio-
ciaio il tutto elle Impero etinpico e li­
bertà di traffloo san termini coutradit-
torii, qaale oonclusionfl omerg» ? Una 
sola: la conquista, Guoquista lenta o 
rapida, operata colle armi o col denaro, 
a seconda dei casi, con un adegnata 

• spiegamento di fori-i o eoa l'astucia, sa­
pendo profittare delie occasioni imman 
cabili : ina conquista. 

Il Cocchi e il I3aldÌ8sera, ì duo soli 
uomini ohe avessero una viiione Incida 
e piena del nostro problema afrioano, 
oouveolvano ititieramento nella stessa 
deduzione, 

• 
a 4 

Sgll dunque tp.'USd il Mauciiil all'oc­
cupazione di Massaua, Di questo grande 
deljtto, di cui ciasouM nonio politico 
italiano resp iige da sé la responsubilità, 
quasi si trattasse d'un parricidio, la 
prima inspirazione risale al Oecohi : ed 
io, ohe tanta venerazione e tanto amore 
ho alla sua momoria, e ohe non mi 
sento piiV asino uè più cretino di tanti 
insigni depreoatori di quella scellerag-
gine, non esito, ora ch'egli si d sot­
tratto ai capricci dei superiori, per en­
trare nel dominio della storia, a ricor­
darlo a suo onore. 

Non oerto a lui si pu6 (ar risalire la 
colpa dell'incapacità, della Imperfezione, 
della impreparazione, della discontinuità, 
dei nostri namini di .Siato. Il suo «oo-
cotto era intiero, armonico, esauriente. 

Occupare Massaua, per fronteggiar 
l'Abissinia, il cui centro di gravitazione 
era allora nei nord, e impedirle di ve­
nirci a molestare verso il sud ; impa­
dronirsi dell'Harar, allora tenuto da 
una vilissiraa e debolissima razza indi­
gena, e fondarvi una grande colonia 
che sì dilatasse per la sua stessa forza 
espansiva verso l'alto corso dell'Uebi o 
isolasse lo Scioa dai paesi galla ; stabi­
lirsi alla foci del Qiùbb, assicuraudosi 
di questa grande via d'acqua ch'egli 
credeva aver visto nascere sugli alti­
piani ricchi d'oro, di caffè e di avorio, 
di Limmnc di Obera. Impedire, insomma, 
con una lenta opera di soSooazioae, con 
un blocco serrato e pertinace, lo svi­
luppo, cominciato subito dopo Msgdala, 
dalla potenza militare etiopica, per po­
ter approfittare della prima occasiona 
propizia del primo scoppia d'anarchia 
interna, e distrugger l'ostacolo. 

Il concetto, accolto da prima nella 
' sua'pienezza dallo spirita entusiiistico 

di Pasquale Stanislao Manqini, trovò 
una ostinata resistenza da parte di Ds-
pretis, troppo vecohio di animo e di 
coltura, troppo inquinato di virus par­
lamentare, troppo italiano, per poterlo 
intendere, K, come accade sempre solle 
cosa nostre, le tempestose- discossiont 
che ebbero luogo in Oousiglio di mini­
stri non oonduassra a una risoluzione 
decisa: adozione o rigetto dell'idea; ma 
si venne a una transaziuna, a un oow 
promesso fra le parti dissenziuntl, e la 
idea esci dall'attrito monca, contorta, 
per sempre viziata e guasta. Si occupò 
Massaua con troppe più forzo ohe non 
occorressero per non metter subito in 
allarme re Qiovaooi, e innestando a 
quella spedizione un oscuro e bislacco 
disegna di muovere verso Kartum in 
soccorso dell'Inghilterra, che non ave-
Vaio chiesto. Ma il Cacchi, partito per 
la foce del . Oiuba con una nave da 
guerra, fu richiamata in fretta e in 
furia; e l'impresa di Barrar, già deli-
barata e auoaoziata nella prima bozza 
d' uà discorso dalla Goroaa corretta di 
mano del Ro, fu, per una tardiva resi­
piscenza del Dapratis, abbandonata. 

Cosi cinquemila bersaglieri italiani, 
con la bandiera d'Italia, si trovarono 
ammucchiati sull'isolotto di Taulud e 
sulla penisola di Qherar, a contemplare 
le aeree terraz/.e d'Àbissiaia scoscendenti 
verso il cielo, e a domandarsi ohe cosa 
li si fossero maniati a fare, 

f u colpa di A'itooio Gecohi ? 

ii 
liicami e Merletti 
iVMitafa co» mtdaffiia d'arff'gnto 

alìf Eipotiii0ni Riunita di Milano 1894 

AleiiDo op4ralQ adiaasi eipongono i loro lavori 
nel negosio che hanno aperto in Via Bartolìni, 
allo scopo ài riaair«ra <K>mmtasìoni e di Tendere 
i Uvorì esposti. Grande aasortimeuto df Marietti 
a fiuolli — Cellari j^er bimbi — Pellegrine e 
Panie per va^Jlì da «ignora — anernizioDi por 
uuttina e veatoglia — QoBtdri per fe2i:olotti — 
Sproni per cair'cia. ~ Si asinine qoalanqae la­
vora in Merli a favelli — Camioie e Lonzoola 
ricamate, avariati capi.di biancheria gaernitì con 
merletti e rio^nii A pressii modìdìiiìmi — Camioie 
da donna da lire 2.40 in più — Mutande da 
donna da lire 1.76 in pjd — Sottane da lire 8.36 
in più. — Si Msao'.onD' oommiaaionì per corredi 
e por qualBìui lavoro d'ago. -^ Deposito telo dì 
lino 0 dì cotone, di briJlantlnì, dì tronU^au di 
creep, di merk ti e ricami a machina. 

Si dJuino leiìoni di merletti e di ricamo. 
Tutti possono viiiiare Io Uosfm senza obbligo 

di comperare. -
A nohiesta si ipedisee gratis il catalogo. 
Per Ietterei Maria Badttid^Btltrav^etUdint, 

FRIULI « ^ 

CALEfO^SCOPIO 
Cron&ehe fWuIaoo. 
Dicembre (Ut3). Udine manda gante all'im-

parttore Slgisoaociio per roTÌcare i cMlrill dei 
BaTOrgnant o di altri namlc). 

X 
Va pouaitro ai giono. 
L'amore proso modoratamonto, cono on uomo 

iolxlo praude li vioo, sanbba on tontso sqnUito 
par digerirà la vita. 

X 
CogniiionI utili. 
L'altro giorno abbiamo dito na elonco dm 

cibi di facile digeitionei oggi Indichiamo i pid 
comuni fra qoelli difflolli a digerini. 

Tra ore o rnsisa — Maiale arroito. uova sode« 
salslocla f^esoho, cacio vcoohio, paUta boUitCì 
paoQ fresco, cavolo bìaaoot cipolle, cefi6 e latte 
cob pane o bnrro, carne di manzo grasso, 

Quattro oro —• Montona arrosto, carne di ma­
iale in amido, tclviggioa. 

Cinque ore - - SaUìooìe arrosto, cotenne di 
maialo, mandorle, funghi, uva secca, ucci. 

Sei ora ~ Pesce arrostito, o specialmente an-
gatlla. 

X 
La sflngo, MoooTorbo. 

P O T 
Spiojiaaiotto del monovarbo pnjoedODta. 

P£LLGQR1K0 (paili gr in o). 
X 

Par Onlro. 
In Tribunalo. 
— Voi stato aocuiato di avara rabato un oro­

logio alla foatA da ballo ohe ebba laogo ieri aara. 
— Ciò è oasolatamaata falso, lo ero andato a 

qsalla folta par mio direriimoato e non par 
oifari. 

Penna e forbici 

PmOVINCIA 
(Dì qua a di là dal Judri) 

S o c l e t d i o p e r a l a d i 1*01*46-
n o n e . Scrivono in data di ieri da 
quella città : 

«Numarosissima riuscì l'assemb'ea 
della Sodata operala, nella quale si d i-
vevaoo. discuterà ed approvare mudiS-
cazloni allo statuto, proposte dalla pre 
sideoza e studiate prima da apposi!» e 
competeotissima Oommissione, se: za le 
quali il patrimocìi) sociale di oltre cen­
tomila lire, avrebbi '•nrso gravissimo 
purioolo. 

La disoussione fu animata e serena, 
e la presiàenza ebb» l'approvazione ge­
nerala-dei soci ». 

U n •veeebìo t e r r i b i l e . Dal Pio-
aolo di ieri togliamo questi ulteriori 
particolari a proposito dei tentata sui­
cidio dei quale abbiamo dato ieri noti­
zia in questa cronaca : 

« Da quando il braociante Luigi An­
tonini, di 70 anni, da IVIaniago,ia quel 
di Udine, era rimasta vedovii, per sffo. 
gara il profonda dolora a cui era in 
preda, s'era dato a bere smodatamente ; 
e, un po' per questo motivo, un po' per 
l'ati, si trovava da qualche tempo privo 
di lavoro e alloggiava ora con un Àglio, 
ammogliato e padre di quattro Agli coli, 
a Doma Oiusoppe, fabbro, abitante in 
via Sporcavilia n. 1 primo piano, ora 
con un altro suo figlio, a nome Massi­
miliano, oocohjaro al servizio del signor 
Janesich, in via Monfort n, I. Il vec­
chio però era di carattere piattosio vio­
lento, e non di rado trovava occasione 
di litigare coi figli, specie quando que­
sti lo esortavano a volersi modarare nel 
bere. 

R<!Ceatemente il figlio Giuseppa gli 
aveva fatto capire che non avrebbe più 
potuto tenerlo presso di sé, in causa 
appunta degli eccessi che il vecchio 
commetteva, specie alla sera, quando 
rincasava ubbriaco; e perciò ora l'An­
tonini dormiva nella stalla del figlio 
Massimiliano. 

Ma ierialtro — come appunto fu nar­
rato nella cronaca di ieri — il vecchia 
trovò litigio anche con questo. Si tro­
vavano assieme all'osteria, quando, da 
una parola all'altra, il vecchio astrasse 
un triangolo, e, armato di questo, si av­
ventò contro il figlia per colpirlo, ma 
fu in tempo trattenuto dal negoziante 
signor Scrobolla, che trcvavasi nel lo­
calo, 0 venne disarmato. 

Dopo di ciò l'Aatauini padre si allon-
taijò. dal locale, e poco dopo compar­
vero le guardie, le quali, preso nota 
del fatto. In denunciarono all' ispetto­
rato di via Tigor. Senouchè le ricerche 
per rintracciare l'Autunini rinscinno 
infruttucse. 

A tarda ora però, il vecchio si recò 
sotto le finestre della casa ove abita il 
figlio Giuseppe, io via Sporcavilla, e si 
diede a scagliare ogni sorta d'ingiurie 
all'iadirizzo dell'intera famiglia; polsi 
allontanò. Ieri mattina la moglie del 
Giuseppe Autooiai incontrò la cognata 
Antonietta, figlia del vecchio, la quale 
abita io Grett>, o questa le raccontò 
come la sera prima il padra fosse an­
dato, ubriaco, a oasa da lei, a le avesse 
chiesto di pernottare colà, ciò eh' ella 
gli aonordò, 

lermKtiina egli si alzò per tempo e 
salutò la figlia con queste parole: 

— hiA\o: adesso vago a coparme in 
zimiterio, dove che xe sepelida Maria. 

Siccome però egli già altre volte a-

veva espresso talo ioleneione, la figlia 
non fece caso alle sue parole. > 

Invece quul t rrib la Viiuchu questa 
voitA fece per davvero, tentando di uc-
cdi'rsi nei modrj atroce ohe abbiamo 
narrato, 

Ofae p n g r n o ! A Gurno di Rosajszo, 
Orlon Oiuseppi) in rissa per futili *mo-
tv i con Otov. Batt. Costantini, menira 
a questi un pugno alla faccia, disal­
veandogli duo diinti incisivi della ma 
tcella inferiore, con deturpamento per-
manente, per cui fu deuuaoiato all'au­
torità giurliziana. 

P o l l i c u l t u r a . D; notte, ignoti 
I irlri, dal pollaio apitrtodi Cesar Matteo 
di Sacile, riibarouo d"! polli per un va­
lore di lira 50, 

Il a o n o a l t r u i . Dal sindaco di 
liemanzacoo fu denunoato il pregiudi­
cato Quaiattlno Antonio per avere esso 
dal campo aperto di Maraogana Oiu-
n.ippe. falciato ed asportato una qaan-
t'tà di fieno per lire 9 

C o i i g r o g t u E l o n e d i c a r i t à 
d i U d i n e . 

Sussidia domicilio noi mese di nnvembrc: 
da L. 3 a 5 N. 633 per L. 2108.--

162 > » 1007.— 
15 » > 189.50 

» 5 a 10 
« 10 a 20 
» 20 a 40 
» 40 in su 

Totale N, 802 per L, 
in razioni slim. » IO •» •> 

3,672.50 
7 5 . -

Totalé N. 8J3 por L. 3,747.50 
Mesi antecedenti » 38,>*15,40 

In complesso L. 42,10'^,g0 
Inoltre noi mese stesso si ebbero: 

N. 3 ricov. neiriat. Tomadini L. 98.-— 
» 4 nella Pia Casa Derelitte » 180 — 

L. 2 7 8 , - . 
Mesi antecedenti » 3378 — 

C O N ISi C A P O 
il coinm. Carlo SaiarUone, medico 
di S. M; il (ta, ed i siguori comm. l i i | l )$i 
C h i e r i c i * cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavai ior prof. P . V . I t o n a t l , 
civ. dott. C a c c l a l u p l i oav. prof. G . 
lMlag:nanlacav.dott .G. O u l r l c o . in 
congrega, tutti di Koma, od in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO WSm ED ASSOLUTO 
l.'ACQUA m PETANZ 

per la Qotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica » daformaata, reamàti.imi 
muscolari, dispepsie, difficili dlgastioui e 
catarri di quaiunquo'forma. 

Premiata con 8 l u o d a g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Gangrasso 
aoientifloo internazionale Prodotti oRimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionaria per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo drogherie e far­
macie. 

UOIlfE 
(La Città e il Comune) 

II nuovo fiiciie alle SoiBlieig^ 
d i t i r o a s e g n o . Rileviamo dal 
Giornale Mililcire òlio il Ministra della 
Guerra ha disposte ohe sia distribuito 
alla Snoiatà di tiro a segno il nuovo 
fucile modello 1891 del celibro 6 5, 
quello di cui è stato nitìmamenta ar­
mato il nostro esercito. 

Con tale disposizione si darà certo 
nuovo impulso all'esercizio del tiro a 
segni), poiché il vecchio fucile Vettarly, 
sebbene fosse ancora un buon fucile, 
non corrispoodeva più alle esigenza delie 
nuove esercitazioni. 

E l e z i o n i c o m m e r c i a l i . Kcoo 
i risultati sinora conosciuti: 
Laochin Giuseppe voti 436 
Masciadrl cav. Antonio » 348 
Faelli cav. Antonia •» 343 
Orter Francesco * , » 343 
Spezzetti Gio. Batta a 342 
Volpe comm. Marco » 311 
Morpurgo comm. Elio » 291 
Bardusco Luigi » 289 
Muzzatti Oirolamo > 284 
Volpe dott. Emilio » 189 

Avrebbero di poi i maggiori voti : 
Paciani log. Grnesto voti 157 
Moro Pietro » 145 
Galvani Luciano » 119 
Pasoatti dott. Antonio » 92 
Raeiz cav, Guglielmo » 63 

Mancano i risultati delle Sezioni di 
San Daniele, Moggia e 'l'olmezzo, 

P a t t i n a g | g l o ^ Questa sera alla ore 
8 e mezza pom., celia sala di Scherma, 
via della Posta, n^yk luogo un'adunanza 
allo scopo di approvare io Statuto e no-
miuara le, cariche della Società udinese 
di pattinaggio. 

Oltre alle persone che già aderirono 
a questi nuova Società, potranno inter­
venire tutti colora che si interessano 
a tale utile e dilettevole esercizio. 

P e r g l ' i n o n d a t i d i 6 o r g o 
d i L a t l a a n a . La rappreseutaziono 
di beoeflcanz) datasi la sarà del 3 oorr. 
al Teatro Minerv,i — sotto il patroci­
nio della locale Società operaia — ha 
fruttato un introito lordo di lire 196, 
dal quale detratte lire 131.30 di spese, 

I restano lire 64.70, ohe saranno man-
! date alla Società operaia di Latisana 
\ per un' equa ripartizione fra i daaneg-
j giati. 

1 A p p a r t a m é n t o d ' a f f i t t a r e . 
I G' d'affittare il secondo appartam''nto 

della casa in piazzetta Valeutinis n, 4. 
.' Per Informazioni rivolgersi all'Am 
' minlstrazioae del nostra giornale. 

Totale L. Z666.— 
Elargizioni pervenute n«i mese sud 

detto: 
Ditte varie per onoranze 

funebri (come da pubbli­
cazioni duranto ii mese) L. 1,023,— 

Uillia avv. Giov. Battista 
per designato sussidio » 12.— 

N. N. (prezzo rifiatato di 
mero» venduta) > 49.05 

Totale L, 1,084.05 
Somma precedenta » 5,125.62 

Totale L. 6,209.67 
La Congregazione di Carità, ricouo-

scente, ringrazia. 

P e r c h i f a « p e d l i s l o n i . Per 
facilitare il pronto recapito dei Colli 
che vengono spediti in occasione delle 
?e»te Natalizie a di Capo d'anno, 
0 per evitare le giacenze, che non di 
rado si verificano in seguita al distac­
carsi degli indirizzi nelle manipolazioni 
luogo il viaggio, l'Amministrazione delle 
strade ferrato raccomanda, nell'interesse 
stesso delle parti: 

1. Che agni collo sia munita all'e­
sterno di due indirizzi solidamente at­
taccati all'imballaggio in due punti di­
versi ; 

2. Che nell'interno di oiasono colio 
sia posto un indirizzo sciolto, perchè 
possa, all'occorreuzi, servire di norma 
nella consegna ; 

3. Che pei colli ì quali per forma a 
qualità possano facilmente perdere l'in­
dirizzo appostovi, pel cesti vuoti a piani, 
nonché per qualunque recipiente in ge­
nero contenente liquidi l'd altre sostanze 
che tramaudiiua umidità, coma pesci, 
frutti di mare, latticini, ecc., gli indi­
rizzi siano scritti su tavoletta di legno 
0 cartellini di tela o di cartapecora e 
bene assicurati mediante cordicella; 

4. Che sui documenti di trasporto 
sia specificata la qualità dai colli com­
ponenti la spedizione; cioè: barile, cassa, 
cesto, sporta, s e c o , pacco, ecc., n^n 
ammettendosi assolutaménte la denomi­
nazione generica :, colli diversi. 

Ad evitare infine l'apertur» e la ri-
cuguizione dal coateoato dai colli, agli 
effetti del dazio consumo, e per effet­
tuare san maggiora sollecitudine la ri-
consegna, si fa viva raccomandazione 
ai mittenti di unire alle note dì apedi-
zione una distinta del contenuto col 
peso netto per ogni genera, se trattasi 
di salati, caneerva, frutta, dolci, pollame 
morto, cacciagione, pesce ecc. e colla 
quantità delie bottiglia sa truttati di 
vini 0 liquori. 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i 
All'appello, tampu fa, diretto ai citta­
dini affinchè volassero donare alla so­
cietà quei vestiti e quelle calzature che 
pii\ non adoperano, per distribuirsi a 
reduci e veterani disagiati, pochi corri­
sposero. 

La Presidenza sottoacritta, stante i! 
uumero considerevole dei bisognosi, o 
l'avanzarsi a gran passi della stagiona 
invernale, è costretta di nuovamente 
rivolgersi al buon'attore degli udinesi, 
onde vogliano privarsi di quegli indumenti 
che, forse, loro non servono ad altro 
che ad ingombrare la casa, a che tor­
nerebbero moka utili a chi, altrimenti, 
non ha il modo di coprirsi par ripararsi 
dal freddo. 

La Presidenza. 

Q u e s t i o n o d i s a n g u e . È un 
fatto che non esistono medicine grade­
voli al palata, l i Farro-China-BIslari è 
un liquore gradavollssimo che viene 
preso con piacere' da tutti, anche dai 
bambini, ed oltre all'assare un liquora 
igienico, spiega delle virtù tonico-rico­
stituenti ed ematiche. 

Queste proprietà sono riconosciete da 
autorità scientifiche, come il Semmola, 
Do-Glovanni, eco. 

L'uso della Nocera non è un lusso; i l 
medica e l'igienista consigliano la Nocera 
di preferenza alle altre acque. (87) 

C a m e r e a m m o b i g l l a t e d 'a f -
l l l ; t a r e in, via . Poscolle (via del 
Freddo n. 13.) 

Rlngras lamento . La fam'glia 
Biagio Moro, profondamaate comuosaa 
per le moltissima attestazioni d'amicizia 
avute nella luttuosa olroostanst dell'im­
provvisa perdita dell'adorata sua Giulia, 
ringrazia tutti coloro che vollero col 
loro ooncarso ronderò I' ultimo tributa 
d'affetto e di compianto alla povera 
estinta. 

Chiede venia se nell'aceibllà del do­
lore fosse incorsa in qualche involontaria 
ommiaslone. 

Udine, 8 dleambre 1896. 

L ' à g e u K l a g e n e r a l e d e l l a 
-« P o n d i n r i a K»' Cotnpagnla italiana 
d'assicurazione Incendio, Vita e Gasi 
Fortuiti, ò trasportata in via Ctasi-
gnocco N. 11, casa Pagani, 

ndine, fi dlmabra 189S. 
L'agente ganaralo 

Camillo Pagani. 

S t a n x e e f i e n s l o n e par «tu-
danti ed impiagati, in onesta oaiia civile. 
Buon trattamento e prezzi.convenienti. 
Si dà anche sola etaoza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, a. I, 
terzo piano. 

Per l ' À t a di Natale. 
presso la sottoscritta Ditta si trovano 

candele, porta candela e guarnizioni, per 
l'Albero di Natale. 

Fratelli Dorta, 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
U D i r V B 

vis 3J9roatov«ooIilo « timva 
Libri di testo por le R, Scuole Tec­

niche e per le Scuole Elementari eoa 
lo soonto dal dieoi p«r osato sul preccl 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
naile Scuole Klemontari maschili ti fem­
minili al seguenti pr^zi^i ridotti: 

Glassa I . U r « O.0ES> 
» II . . . . )«. « . S S 
» III . . . . »• 1 .5K 
» IV . . . . » 8 . 0 5 
» V . . . . » S . ÌO. 

Libri acrivore ad un filo, pagina 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta grcn satinato e copertina stam­
pata C e n t . av< 

Datti a due fili con car­
toncino grava figurato )^ - 9 

Libri acri vara ad un 
filo formato grande a qua­
lunque, rigatura, carta 
greve mtiaaia i»- B 

Detti B due fili con aar- > . 
tonoino greve » 1 3 

Orando assortimento oggetti da di­
segno a di cancelleria a prezzi da non 
temere oonoorrenza. 

PANETTONI nso MILANO 
specialità 

OTTAVIO LEHISAsEHILIdSBEHSSE 
Udine — Via Cavour, JV. 3 . 

di fare una àura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R H p P AGLi l A R I 
ohe trovasi in tutte la farmacia a lire 
VXA la bottiglia. 

Osservazioni metaorologiche 
s taz iona di Uilina — R. la t i ta to Taonioo 

8 - lì) - 96 ora 8. ora 16 era SI igiar. ii 
lo» 9. 

Bar. rid. a 10 1 
Alto ni. 116.10 1 
Uv. dal mara 718,2 ?48,7 1 7SÌ.2 7SIÌ.S 
Umido ralat 72 70 1 « 8« 
Stcto di Oialo mlato oop, 

S.1 
1 MP- misto 

ÀMuaaad aua 
S(airuione 
S(val. KUom. 

1.0 
oop, 
S.1 tH o.a ÀMuaaad aua 

S(airuione 
S(val. KUom. 

HE: •NE NE NB 
ÀMuaaad aua 
S(airuione 
S(val. KUom. 8 a * 2 
Temo, aenlif. 8.2 8.1 1 7,0 . 6.2 

Tampenlrn v 10.0 
.'minima 6.0 

Tampatatota minima tli'aparh» 4.8 
Ttmpt fniaiih: 
Venti dsboli intomo ponenia — Cialo vaila 

eoo qualalia pioggia vtraania adriatigo. 

CORTE P'ASSiSE 

Falso, peculato, favoreggiamento. 
Preaidente Vanzetti comm. Vittorej 

Giudici: Oelli Zotti avv. Giuseppe e Bla­
soni avv. Luigi; P, M, Cocchi cav: Fi­
lippo. 

Oggi iuoominoia il dibattimento in 
confronto di Andrigo Giuseppe fu Ga­
spare, già portalettere rurale di San 
Quirino, accusato di falso a peculato 
continuate, e Oraodii Antonio, sindaco 
di detto Comune, accusato di favoreg­
giamento, coma pubblicammo sabato, 

Difensori sono gli avvocati Drinssi per 
Andrieo,OirardioTaNardiai psrGrandls. 
ObUest'ultimo è a piede libero. 



IL F R I U L I 

Parlamento Nazionale 
OàUtmk DBI DaPUTÀTI. 

Seduta del 8. 

Pres, Cliinaglia vloe pres, 
Biaurite alcune interrogazioni e pre­

sentati alcuni disegni di legf^t, sl.pissa 
a svolgare le interpollinie sulla poh-
tioa intoroà. 

Turali (soolelista) a nomi anche degli 
altri deputati soclalìeti svolge la sua 
interpellaosa al presidente del OonsIgUo 
sall'iudlriìzo della pilitioa interna, par-
tloolarmente in rappi'-to a tutta le vio­
lazioni compiute delle guarentigie sta­
tutarie. 

Dioa che il M'cistero doluse le spe-
rame sirte al suo avvento, pò ohe an­
che oggi, come in passato, i diritti pnb-
biìol dei oittadinì sono manomes<!Ì, 

Aocénaa ad alcuni oasi, ohe, secondo 
lui, non ioao enti isolati possibilmente 
ginstiflesbill, ma formano un sistema 

f euerale eh» non trova oonfurto nelle 
Ispoeizioni di legge: telograoirai trat­

tenuti, associazioni djsoiolte, aduoanzi) 
socialiste proibite, persecuzione a danno 
delle'camere di lavoro, tanto da impe­
dire al Comuni di sussidiarle, mentre 
il Ooveruo dovrebbe ravvisare in esse 
un elemento d'ordine e un ustaoolo alla 
diffusione del socialismo. 

Ialine domanda in basa a quili cri­
teri, l'autorità politica persista nel maa-
teoere a dèinìcillo ooottò cittadini col­
piti da una legge eccezionale scaduta, 
u li ammetta à liberti oondizionàle, im­
ponendo ed essi la pena della vigilanza 
spscials della pubblica sleurezza. 

Non si attende spiegazioni soddisfa­
centi, ma esorta il presidente dol Con 
siglio a considerar» ohe non conviene 
alla classe dirigente abbandonare la di-, 
fesa della libertà ai sooialisti (appro-
iioni aie Estrema Sinistra; congratu-
laxioni). 

Imbriani interpella il Governo circa 
parecchi atti della sua politica interaa 
e specialmente la proibizione dei comizi 
in prò della redeozioee ed indipoiidenza 
di altri popoli. 

Lamenta che siano ancora in vigore 
circolari violatrici delle pubbliche libertà 
—• che si facciano ancora arresti pre­
ventivi In massa — ohe molti dai tor­
nati dal domicilio coatto sieoo privi dei 
posti, ohe prima occupavano nelle pub­
bliche ammioistrafloni — ohe siensi 
proibite pubbliche riunioni, nelle quali 
si voleva propugnare la riunione delle 
terre irredente e la libertà di altri po­
poli. 

Termina citando un detto di Cavour, 
per cui ha ammirazione a atima, il quale 
Cavour diceva ohe l'Italia può esser com-
pia.ta soltanto per mezzo della libertà. 
(Bravo a Sittistràt). 

Di Rudioi riconosce che la circolare, 
ohe proibisca di tener Oomizii in luoghi 
appartenenti alle . antorità munioipali 
strettamente applicata, offra qualche la-
conveniente, appunto perciò in pratica 
ne ba modificato il rigore. 

Quanto ai, reduci del domicilio coatto 
promalte ohe amme'tterà nelle pubbliche 
amministratioDi colora che furono maa-
dati al domicilio coatto per causa sola­
mente politiche. 

Circa le pretese violazioni del diritto 
di riunione, dichiara che, pur ricono­
scendo la nobiltà di certi sentimenti, 
deve tuttavia impedire che si Inviiao 
soccorsi a''pòpblazioni ohe si trovava 
in aperta 'ribeliono contro il Governo 
legale del loro' paese. 

Fu sempre liberale qqavinto. e con­
vinto partigiano dì una mite polìtica 
interna; ma deve curare che siano ri­
spettate le leggi di:pubblica si siourezza 
e la disposizione del Codioe penale. 

Circa 11 diritto di riunione dimostra 
con cifre statistiche come il Governo 
ricart;e ben raramente al partito di vie­
tare riaoiooi, e coma speeiulmoute le 
conferenze taniite dai deputati socialisti 
ai loro elettori noa siano stata vietate 
sa non in via affatto eccezionale. -

Hileva poi come sarebbe necessario 
ed altamente liberale il regolare per 
legge la materia del diritto di riunione 
e di associazione. . .. 

In mancanza di una legge speciale, 
il Governo non può ohe attenersi alle 
disposizioni dello Statuto e della legga 
di pubblica sicurezza. Il sistema di ab­
bandonare ogni prevenzione e limitarci 
a soiogliere le riunioni, ohe degeneras­
sero in tumulti 0 in,disordini, potrebbe 
portare la dolorosa conseguenza di san­
guinosa repressioni. 

Sapone quindi i criteri! che informano 
l'opera del Governo.^ per ciò oh>i con­
cerne il.diritto di associazione. Non può 
assolutamente ammettere che ripullulino 
a si propaghino i ooA detti, fasci dei la­
voratori, che tendevano a continuare 
entro lo stato legale uno stato illegale. 
(Commenti). 

Cosi pure il governo non potrà mai 
tollerare quelle associazioni, i oui inten­
dimenti son quelli di provoaare,airodlo 
tra le classi sociali, reato previsto dal 

codioe penala. Comprenda ohe i socialisti 
vogliano invaoa promaovare la lotta di 
classe. L'oratore ripete come altra vilt't : 
Qui Mn si passai 

Nessunoha più fode del ministro e meno 
paura della evuluziune s 'ciala ; nel campo 
dalle Idee nulU lo spaventa, nemmeni la 
idea socialistii, porche I» idee non b'ioiie 
cadono da sé e la i lee buone trionfa.ij ad 
unta di tetto. 

Ma la leggi devono essere rispettite .' 
questo 6 il dovere del ministni dull'in-
taroo e a questo dovere non verrà mano. 
{Vivissime app^'ovaiioni). 

Costa, guiirddsigilil, e Sindo, miaistro 
delle poste a telegratl, rispondono a 
Tarati, il primo in difesa della magi­
stratura, il secondo giustiSo'indo il ri­
tardo di 24 ore frapposto alla consegna 
di un telegrammi spedito dalt'nn. Tu­
rati al Presidente del Consiglio, 

annuncia 11 risultato 
per la nòmina " 'della 

disonore e assirnra la sorte «Ielle nostre 
creature. 

Ma lui rifiutò ancora. 
Vedendosi respinta, la ragazza andò 

dalia madre deirnmante, che la rice­
vette motto mala. 

— Perdete il tempo inutilmente. Non 
teotate di commuovermi : so quanto va­
lete. Nou vi voglio assoIntAmaute per 
nuora. 

Lia discussione ni animò sempre pifi. 
A un certo punto la giovane trasse di 
tasca un revolver e tirò tre colpi con­
tro la signora Anth?iti;in, ohe cadde 
gravemente ferita alla mascella. 

Arrestata sub'to, alla tentò di suici­
darsi coll'arma ohe teneva ancora in 
pugno: non riuscì che a farsi dalle ferita 
di Diun conto. 

Lì vecchia invece versi in uno stato 
gravissimo ». 

Il Presidente 
della votazione 
Goramiasiono incaricata di esaminare i 
dlseitnl di legge presentati dal Ministro 
del Tesoro. 

Dichiara eletti gii onorevoli: 1. Co­
lombi Giuseppa non voti 188; 2 . Car­
mine 186; 3. Rub'ni 185; 4. Cretini di 
Sai-moneta 182; 5. Oarcano 177; 6. Bot­
tini 172; 7. Fasce 171; 8. Chinsglia 
167; 9. Pantano 166; 10. Sani Giacomo 
166; 11. Placida 163; 12. Lacava 150; 
13. Cocco Ortu 164. 

Proclama il ballottaggio fra gii ono­
revoli Riva con voti 107, Romuoin Ja-
cur 05, Nasi 76, Saporito 72. 

SI fa la votazione di ballottaggio. 

Cavallotti domanda che si destini un 
giorno per la discussione delle relazioni 
sui fuodi pel terremoto e sui servizi 
della Consulta araldica, certo di inter­
pretare in tal modo anche il desiderio 
delle persona dirattamente interessate 
in questo argomento. 

Poi la ritira, risarvandosi di rlpre-
sentarla domani, non essendo ora pro­
santi gì'interessati. 

La seduta termina alle 7.15. 

Situazione spaventevole 
Tuglìamo dulia Tagespost di lunedi : 
«L'altra sera, alle 8, il postala pro-

vanieote da Trieste s'era già musso in 
movimento dopo una brevissima ferma-
tiva alla staziona di Eg/J i tunnel, quando 
tra contadina; cariche di roba, vollero 
scendere. Le duo prime caddero a terra, 
però senza farsi male. La tarza invece 
mise il piade In fallo, ma riuscì a trat­
tenersi al predellino e fu così trasci­
nata per un tratto. 

Il pencolo era grandissimo; l'infelice 
stava già per esser presa dalle ruote, 
quando il sigiior Maurisiu Sohlesioger, 
di Graz, che viaggiava nel medesimo 
treno, senzi pensare che mattava a' re­
pentaglio la propria vita, saltò sul pre­
dellino, e col piede spinse la donna, 
tanto da allouttaacln dalla ru.)te. Poi, 
con uno sforzo sovramino cercò di ri­
sollevarla, ma essa ricadeva sempre in 
quella terribile posiziona sotto al pre­
dellino, e si teneva afferrata al braccio 
del suo salvatore con tanta forza che 
le unghie gli penetravano nella carne. 

La gente, che assisteva alla scena, 
mandava urli disperati, i conduttori da­
vano il segoule di fermata; ma nei fra­
casso dal convoglio nulla si udiva. 

Finalmente il macchinista intese il 
segnale d'allarme e potè arrestare il 
treno, mentre il signor Schl>jslagar, che 
ai sentiva mancar le forze, era già per 
cadere, giù dal prodelliuo; il che sarebbe 
Btilta la morte inevitabile per lui a per 
la dqnpa,, 

Quest'ultima fu raccolta con levasti 
a braudelli a ferita in varie parti. Il 
suo salvatore, spossata dallo sforzo e 
dall'angoscia, dovette ricorrerà al^a pre­
stazioni mediche. 

Questa tiou è la prima azione eroica 
compiuta dallo Sjhlesioger: egli b.i già 
salvato altra volta un uomo ohe stava 
per affrigare. » 

UN REGALO SORPRESA 
._.., Volete un regalo sorpresa da offrire per le 

prossime Feste di Natale e Capodanno alla Sposa, ai 
Genitori, ai Parenti, ai Superiori, agli Amici ? --•*— 

Provvedetevi segreiainonta di una loro fotugrafla facendocela pervenir» 
in torapo utilo e noi, allo sonpo di meglio diffondere i nostri magnifloi lavori, 
vi faremo e vi spediremo franco d'ogni spesa per sole lire 5.75 un ingran -
dintento rassomigliantissimn al naturala (sistema inalterabile imitazione platino) 
che incorniciato in elogantissimo passe pif'(o«( filettato oro, forma un quadro 
45 :', 00 di valore indiscutibile e di smagliantissimo effetto. — Le fotografie 
si ritornano intatta. 

Unione Artistica RafTaalio, via s. Loreuzo, 21, Genova. 

(NOTIZIE E DISPACCI 

iniziative russe smentite, 
Pietroburgo 9 — L'ufflcioso 

Russia InMalid si dico autoriz­
zato a smeutire formalmeuto la 
voce propalata dai giornali tn-
desohi ed iogiesi che il Governo 
russo abbia autorizzato uà alto 
personaggio russo (che sarebbe 
il granduca Nikolajevicli) a pro­
porre all'Austria-Ungheria l'i­
niziativa per una azione ener­
gica contro la Turchia, data 
l'eventualità ohe il Sultano ro-
.•jpìnga le proposto collettive 
delle Potenze. 

Comepe commerciale 
M e r c a t i , s e t t i m a n a l i » Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
[Tova alla doziiina da L. 1.03 a 1.20 
Burro al Chilos. da , 2.82 a 2.47 
Fatate al qnistde da , 6.— a T,-

d r a u l * 
Qraaoturiio aU'Iilltol. da L. Q.— a 13.— 
Vcnmento » da • 17.75 > —.— 
Segala nuova • da > It.— • 13.40 
Fagiuoli KlpiiìaDi > da • 19.— a 4t.3i 
Fagiuoli di punnra . da > 1042 a 13 41 
Sorgorasao • da • 6.50 a 6.70 
Castagne al quint, da • 7.— a 14.— 
Marroni • da > 16.— a SO.— 

Vornsnl . (fuori dazio) 
fieno dell'Alia 

U «lui. al «aint. da L. fi.26 a 6.76 
U.a „ . da . 4.70 a S.10 

Fisno della Bassa. 
I.a inai, al quint. da L. 4.35 a 4,70 
B-a • , da „ 8.8B > 4.35 
Paglia da lettlora si quint. da „ 2 90 a 8.70 

C o m b a s t l l i l l l . (fuori dazio) 
Legna tagliata al QninL da L. 1.38 a S.14 
Lagna la stanga • da > 1.74 a 1.94 
Carbono torte , da „ S.99 a 7.40 

N. B. Il dallo sul Beno 6 dlL. 1 arquintale; 
quello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car-
ooaa di L. 0.60. 

C n r n o . 
Vìtelio quarti davanti al Kg. da L. 0.90 s 1.40 

„ , didietro n da „ 1.40 a 1,80 
Manzo I, qual. „ da „ 1,— a 1.70 

, a. „ , da „ 0.00al.40 
vacsa n da „ 0.90 a 1.40 
Veeota • d> „ 1,—a 1.30 
Ariate g da , l.loal.SS 
Castrato n ^ n >-<'ì al.óo 
Agaella » da „ LlOaLDO 
Minale „ da , 1.20 a 1.80 

H e r e a t o «9ei lanuti e afuliil. 
V'erano approaBimativamente; 
15 pecora, 10 castrati, 80 agnelli. 
Andarono venduti : 2 pecore da macolto da 

ire 0.80 a a.lj5 al Kg. a p. m., 5 d'allova-
maoto a lu-ezzl di merito,- 5 agnelli da macello 
da lire 0.85 a 0.90 al K .̂ a p. m., S d'alio-
vataento a prezzi di monto; 4 castrati da out-
cello da lire 1.06 a l.l'J al Kg. a p. m. 

600 eninì d'allevamento, venduti cirea 10 a 
prezzi di merito 30 da macello venduti 8. 

La TenìettajPDiia ioma 
. Telegrafano da M-irsiglià al Petit 

Journal : 
« Un certo Au'.boman, foroa'o, fece 

quattro anni fa la conoscenza di una 
ragazza di qui, dalla quale ebbe due figli. 

Per un momento pensò anciie a spo­
sarla; ma la sua Vecchia madre vi si 
oppose formalmente, dicendo che gli a-
vrebbe dato il suo consenso soltanto 
ove avesse sposata una fanciulta di buona 
famiglia a di costumi illibati. 

La ragazza, saputo donde veniva 4'o-
etacolo, ne provò un'ira violenta. 

Si recò più volte dalla vecchia Au> 
themao, per tentar di farla oedare ; ma 
sempre inutilmente. 

Alcuni giorni fa ritornò a snppllcare 
l'araapte, 

— Sposami I — gli diesa — Fra 
poco avrò un terzo figlio; salvami dal 

Srtvim Strtelìt 'K^, 3S0BQ 
' il profumo va maggiormente J 
I nccciilunudosi qi].l»to più il \ 
I pezzo di Sapol si consuma i 

SAPOL doiris..,,,. SAPOL 
SAPOL e^-llltnie SAPOL 
SAPOL c.r.r«voi. SAPOL 
SAPOL ie.«»i« SAPOL 
SAPOL Juinft>i««t. SAPOL 
SAPOL .thi.in-.o,o S A P O L 
SAPOL .cor.on,!™ SAPOL 
SAPOL i.-r«=..iibii. SAPOL 
Colt» r., 1.91) Elfi Cent. SOtevit ccit*, 

- TI» pasti !.. *.U3i frarolit, -Il fanr — 
i.. ii)it(rELT.i e c , i;i,iniicii » I I . A : 
lini t*Tn.aci'li, I't..mi=l!rli Cllneaj 

•.,— tir>,;h,*cl, Higiiii ili mode, tte., «ci. 

Q Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a f a b b r i c a z i o n e 

Listo 1180 ori! e tt ìsm - M e i el Orati ii carta gesta iorati in fino 
Metri di bosso snodati etl in asta. 

PUZZA OUBDMO, K. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assuma ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del piornale quotidiano 11 Friuli, 

VIA CELLA PREFETTURA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al sarfizio dei Monta di Ketà e della Cassa di Risparmio di Udina — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disagno —• 
Spacchi, quadri ad oiaografla — Dapusito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIA MEROATOVEDOHIO e VIA CAVOUR N. 34. 

{a-o-o-o-o-oz:OHDr5=ó:iO-0-0-Q-
_ i 

Soliaftino ÌBÌU Borsa 

•tal. 5 ' 

U.OINB 9 diMiilbr« 

, «outaati 

Dsita 4 Vi • 
Obblifpiuoal AsH £o<l««. 6 «/Q 

Ferrovie marìdionsli ex . . . . 
« 8 "/o Italiane ex oonp. 

Fosdiaria Banu d'Italia 4 "/, 
• • » < '/, 
• 5 'I, Baneo di Napoli 

Ferrovia Udiue-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6'/, 
Ptaifite Provincia di Udine . . 

Baam d'Italia 
m di Udine 
- Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udlnsae ex Coup. , 
« Veneto 

SonietA Tramvia di Udine . . . 
" Fcrr. Morldion ex coup. 
« • Mtditerr. ex eonp. 

Csimihl ffi « n l a i e 
Francia . . . . . . . . . ebéquo 
dermania » 
Lordm w 
Austria Bpjiconote . . . <-
Corone • 
Napoleoni « 

Ultlraif dKApaecI 
ChiuBora Parigi «« oonpons 

1890, 
dio. 8 

97.40 
97-80 

108.40 
» 8 . -

800.— 
290 — 

410.— 
483.— 
s i a -
lOS,-

786.— 
U 6 . -
l a c . -

S4.— 
1800. 
M4,— 

6 6 . -
«68.— 
SIS.— 

104.6!! 
1K9.SS 
26.40 

»19-'/. 
109 — 
3089 

9340 

die. 9 
97,40 
97.80 

103.40 

800 . -
* 9 0 . -
4 9 2 . -
499,-
410.— 
463— 
B « . -
102.— 

765.-
116.-
1*0.-
84— 

ISOO.— 
884.— 

8 6 . -
«88 — 
61S-— 

104.62 
U9 56 
2640 

»19.'/4 
109— 
!!0,89 

93-40 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di da/.ii dog ina l i i flas.ito por oggi 
a 1 0 4 . 6 4 . 

I-.a B a n c a d i U d U n e cede oro 
e scudi argento a frazione Cu/tto lì cam­
bio segnato por i certificati dogan-ili. 

ANTONIO ANGELI gerente rotpeniiabile 

Almanacoo profumata a cent. 50 l'uno. 

ACQUA DI TUTTO CEDBO 
CEIJLA 

FareiaGia Beale AntoaiQ (rìrardi 
Brfìfifcla 

(vedi avvUo in quarta pagiiiA) 

E U R E K A 
Liquore d«lìcato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alle signore D O N N E . 

E U R E K A 
È uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTEGAZZA. 

Spedatila IThlS-OQ MVA, Udine, 
via Mercerie, n. S, 

Si vende nei principali esercizi della 
Città e provincia. 

(attardarsi dalle ooutraffazloal. 1 

OQOOOOOOOOOOOO 

GRANDE NEGOZIO D'OTTICA. 
Il sottoscritto avverte il pubblico che 

ha aperto tamporanearaanta in Via Bar-
tolinì, N. 5, Udina, un negozio di ottica 
e fisica con speoialità unica delle lenti 
di ftnlssimo cristallo inglese Selas puro, 
la quali mantengono l'oocbio riposata 
anche dopo lunga applicazione ; al paio 
lira 1.16 a 3,50. Le tanto igieniche lenti 
Cobalto dì Berlino Unissimo, al paio lira 
2.60. La rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantita tagliate 
all'astra finissimo, al paio lira 5,50, 6.60 
e 7.50, E' pure fornito di un nuovo si­
stema di Fmcenez che non cada e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e barometri elagantissìini. 

Qraoda assortimento di binoocoli, Oa-
noccbiall, Manoooli, Telescòpi. Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi ; Bus­
sola, Compassi, Pantosoopi, Steresoopi, 
ecc. ecc. 

Provini io sorta per vini, spiriti, birra, 
eco. ecc. ; Microscopi per salaisione Seme-
bachi; Ottomatro per misurare la vista; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
sì comprano canocchiali usati. 

Quelli cho non possono venire io per­
sona, mandino il campione degli occhiali 
e varranno puntualmente serviti, 

Antonio Bottega/, ottieo. 

OOOC 9 0 0 0 0 0 G 0 0 0 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

BBLi-B aonoLB m VIENHA 

Assisteile gei molti m del io!L pof. STetiicicìì 
M e 8 Miniti dalle ore 8 alle 17. 

U d l i a e - Via do! Monte, 12 - T J d t u e 

CAFFÈ HSSTADRANT FfiRfiOYIA 
U D I N E 

Oggi mercoledì 9 dicambre. 
Meni* dei pialli speciali per la sera. 

CiaiBa ealda sbia alle ora 2£. 
Zuppa bue. 
Filetto di bue alla Tolosa. 
Costoletta di vitello non tartufi. 
Z'jmpooe di Bolugoa con crauti. 
Pollo alla orepotioa con cavoli fiori alla 

parmigiana, 
flotet: 

Budino a la coa/lture. 
Strudel di mole. 
Torta di mandorla. 

farlo Burghirt. 



w^PB" 

F R I U L I 

Le inserzioni per II VHuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

!̂ 

SOSMEODONT 
P R E P A R A T O DENTIFRICIO 

di" , 

Milano - Via Torino, l^ - Milano ' 

I KOSmEODONT-miQONE ! 
"Wlv^fe'è otApWo-di shsianìié'ìfl più pure,! 

ODO spiioiaii ttiatddi, saqzH restrizione di spesa. '. 

dunque raBfcftihtódara come le "liWItorr'b preferiDìli |ier ìft edmervàiìime \ 
jdei denti o della bocca.»' •• i M • ' ' ' *.• ; ' I 
• , Il K O S I H E O D O M T i > M I G l O N E P^'i^ce i deDt, senz»! 
•.alterarne lo sioane^-prBTiens^itHartttro-tr-lB-TSirrìe,'guarisce r.^dicaimente ' 
ile afte; combatto gli pffeUi prodotti d» csohessia oba si radicano nello 
icafità della bocca; toglieItii Vdoli sgradévoli'itaaiati dagli alimenti, dai 
j denti guasti e dall'uso.-, de) fumare. " ' • 
1 Quindi, jpcj» opere i denti bianchi, disin/eltare la bocca, per togliere 
il tartaro, arrestare ^d,fi^t9Tfrilt]lf<trie,R0!«SWVmre l'ubto puro e jier^ 

\dare alla bocon « » soave profumo; adoperate tutti con siourezsa il 

Dr^ìiiorì e Profomisri al prezzo di : 
' t . aa 'B i ix ì r — ,Ii. t U Polveta - . U 0**^65 la Pasta. 

D-poaito genera le , di | A. MIGONE s G., Via Tormo, 12 — Mi ano, 
Io y d i o o presso il eigoor Fraocp,gon Mioisin'. 

AIU 8pgt]iiÌoa| per posta racoozaaqdata per ogni Bxtìoùìo aggìaogere 0. Z6. 

Lavori tipo^ra&eì e pubblicazioni d'ogni 
senffjB M esesuiseono nella tiinosrailii d<ei 
' imi i le ' " ' a ' | ^¥é^ t dk tutta conveukiniisa: 

ANTICÀWZIEUIGONE 
È un preparato spsciale indicato per ridonare 

alla barba e ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, | 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. Questa'l 
imparpggiabile composizione pei capelli non è u n a ' ! 
tintura, ma un'acqua di soave profumo obfj npB,,! 
macchia .uè la biancheria ^è la polle, e «ìie ai • 
adopera colla (nussima facilita e speditezza..Bissa 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba forosn-
done il nulrimpnto necessario- e cioè ridò^nando"! 
loro il colore primitivo,,fatorendona lo sviluppoJ 

e rendendoli flessibili, morbidi ed ^arrestandone la. c^dpta., Inoltre pnljsco 
proutaraeiìte la ootonnaj fa sparire la forfuni, »iS5S£5'. '^l '!""*' 

' ' • , 1 "!( i. 'E'SSij'iS?'*'^ Il 
A T T E S T A T A . 

Signoì i ANGELO MIOONE e .Ò.-- —' Milano. 
Finalraeiiti" ho potuto t rovare una preparazione ohe ìaì rldoBasso ai j 

capelli ed alla barba il colore primitivo, la fr^esohezza e bejlezza del)à, ' 
giovonfù,. senzn avi»re il-juinimo disturbo nbll 'apjl icàzione. ' " ,| 

Una sola bojitìglia M i a iWiitr» Aoaui Alnlle&tó. b i tasta, ed ora 
noi. ho più' un •SoK.'p'eìo.biaiico. .Sono j i iennm^wfe'cbhvipto '(^hè' questa, I 

A l ina ' t.it>ii.|t.tf iy,Q ltn*<lnnt^^ nliA '•.'.n.4 •v.nniti.fn „ 1 I.. 

Parumt Jjnutt •ataurMM-

•«'.TS? "W ^ "T^ 
0. 4.4Ì 8»l) ' lO. •Mi» 
u- sto 8 48 0 . 10,&6 
lì. 11.2S U.U D. H.») 
0. liJm I8.aa .M. lax) 
0. 17.80 n.m B.-llSl 
1). ao.18 n.m 0. WSQ 

ArHti 
k mut* 

10,— 
HM 

88.40 

* L... Ĵ -.^T. • t i 

tanto ohe 
calvo.' 

ora essi non opd,ono piti, lueàìtre oorsii il pèticdld, di djyentarei ] 
Peirani ^ftrico. < 

Costa L. A } A bottiglia) aggiungere OMt 80 per la spediziono per pacco postale. 
SI spe'dìk'pJi^2'bojtiglie^er L. 8 e 3 b o t t i g l i a perl^. 1 1 rra,n.ohe4i p o r > . 

'^'Trovasi da tulli';t'fàrrildòist}, Profumieri e Drogìiieri. 
Deposito geuerale da AwMIgonjB e C , Via torino, 13, J U I l i a n o . 

0. 5.6B 9.— 
D. 7,66 9,5S 
0 . lO.SS IB.U 
» . nj)8 18,1» 
0. 17J8 JtOJM 
Mk CÀSAKSi A. PORTUGl. 
0. 5.4I> e.28 
0., 9.05 §.« 
0. 19.% 18.17 

O; 9.10 ' • 9.85 
M. 14>3S 16,3B 
9. ii.«0 19,aft 

U ODIMI 
M. 3.16 
0. 8.01 
M. 16.ffi 
0. 1726 

i. mangi 
7.80 . 

U.ÌJ0 • 
i9:ss 
•M.41 

SA xmaa . 
0. 7.51 
M. 13.05 
0. 17,26 
Caìngiiitn» 

alle «r< 8. 
ew 1 .̂66, 

9.S8 
16.»9 

•a*. 

M rtmmmi.'' ttTOlaa 
0". «JH .,9.86 
D. B.» 11,06 
0. usa 17.0ii, 
0. UJ» 19.40' 
D. 18J7 38.06 
BÂ ETOOM IC^ÉWi 
0. 8.01 
0. ,18.08 

(.40. 

M.>13.16 
0 . iW^O 

Ali»*» 
,0. s p ..ll,iQ. 
0. S - im. 
0. 19.40 Eie 
M.-a(>.4B- •••IM, 

'SrWBSffi'TWS 
lltfl 

11 .S.S8> 

A snnAUi >A, omBum . AJ 
O S 

U. 11.20 11,48 
0. 16AI k l « 
M. 20.10 Ìp.8S 

O»«9«#0«l9l»$««S»O®^f4N|f!f9tf«i|, 

0. no 
M. .94? 
U, 18.1B 

Rutto»» 
«, »A19n«ij M ». SAHIIU.A ^<ta 

13.10 

tó.tì , „ „ . ,-,,. 

10/IS. 
'. iie.4s 
• . 1 1 » , 

AfrUH 

ji'so'.Ri'.tepi 

Senza bisogno d'opera'.e,conHuita 
facilita ni paòdncidaieìii proprio' iti» 

' liiglio. — : Vende»! • presso 'l'A,lii(iii-
nistraziono del- i Fl'lttli » al .jirbtió 
di ' 'Cént. ' '8«'la BottìgUtt." ' ',,''.',", ' 

che i flaconi sjaoo proveniei it i 
(1.;: '• • f . l I • ' I -uIFT nTTTT 

'Acqua i M Cedro 
DELIMAI EARMACIA REALE 

i na ra t a eoa ptó e sei8| Cefi della Hivjera t Salò «PBOf, BI W M A ' ' 
vM«^i§lpec;iaiità premiata a tutte lei Efpq§i2ii9,%.&*è 

- i - . i ^ t i i j - i " • 

l'i ^ 0 ) rfr* 

c|^ip|uinte efHcaoIgsimo, di stapore aroiuallcu ej^l(||(;,evol(^, Sif .̂̂ a mp^},. 
nelkr convulsloui, aumenta rappcIilVil^if'Ài'ipt^)» ip. •>BAÌ1O siii<>elttle,.4à 
dl&estione. — Itiniedlo per II mal di mare. ' 

' I medici coiisigliaDO di prefer ire questo prodotto agli spiriti di melissa e menta perchè più etfipa<j,i...I ^aot^ni, 
degli alcools di melissa contengono soli 30 g rammi e quelli dejjì};^i;q,^^'^ii^^|gj^ ogas l daeoento g rammi . 

Esigerli, sti!|9 Boìtiflye l'etichetta dorata colla dicilJWF.̂ ,; 

f&vmm-MàhS- ZMOmo mÀÈm, •' Bragia,., / 
'' glWWiVi'iriiiiii'i, IL J . , ; ; , ' ' ' "M'H ut'' • ' " [ ' " " i" r — - , — « a — * ' -

Bar mmm: IL PRqpoTTO GENUINO 
Vendesi in UDINB j r e s so Frano.e8cp Mipisini, Qi^^tjgfpo Oc(messatiti, Giroiami, F a b r l * Angelo, F tanoescau 

Comelli, Boeero Auguaioie presso i principali farmacisti, d roghier i .d i oittài e proviuciaJ , • ' ; 

CPó'i 

i lOi ia GIRARDI - BRESflA 
.,. '(i.^, p 

U<UM 188» •^ Tif. Hario S*i'i<lMno 
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